
GLI HASHTAG DELLE EMERGENZE
SCENARI

A partire dal 2 maggio 2023 piogge persistenti hanno interessato la regione Emilia-Romagna. Le
precipitazioni hanno provocato allagamenti e frane in diverse aree del territorio regionale. L'alluvione
ha infatti coinvolto 44 comuni romagnoli, principalmente nella provincia di Ravenna, dove sono state
evacuate oltre 27000 persone. Le forti piogge hanno fatto straripare 23 corsi d'acqua, tra cui fiumi
Lamone, Sillaro, Savio, Montone, Rabbi, Bidente-Ronco, Santerno e alcuni torrenti. Nel territorio
colpito si sono inoltre verificate 250 dissesti e frane in 48 comuni. Nel corso dell’alluvione vi sono
stati numerosi danni alle infrastrutture ferroviarie, autostradali ed alle strade statali. Inoltre, a causa di
questi fenomeni, numerosissimi agricoltori e allevatori hanno riportato danni alla loro produzione. I
Vigili del Fuoco e la Protezione Civile sono subito intervenuti in tutto il territorio colpito e il Governo
ha nominato un Commissario Straordinario per la ricostruzione per gestire le conseguenze
dell’emergenza e la ricostruzione.

SCENARIO ALLUVIONE

Il 26 novembre 2022, alle ore 05:00 circa, a seguito della pioggia torrenziale caduta nella notte, si è
registrato il distacco di una parte del crostone del Monte Epomeo, più nello specifico in località
Celario/Santa Barbara del Comune di Casamicciola Terme. L'imponente quantità di fango e detriti
distaccatosi dalla montagna, ha investito le abitazioni site in Via Celario, proseguendo la propria corsa
lungo Piazza Maio, Piazza Bagni e Via Pio Monte della Misericordia sino ad arrivare in mare nei pressi
del monumento dell'àncora, ove sono giunti nell'immediatezza i primi soccorsi a seguito delle diverse
chiamate di aiuto pervenute al Numero Unico di Emergenza 112. Lungo il suo percorso la frana ha
causato ingenti danni a edifici, strade, automobili e territorio. Oltre quaranta Carabinieri e settanta
Vigili del Fuoco, provenienti dalla Provincia di Napoli si sono recati sull'isola alla ricerca dei dispersi e
al soccorso dei civili. In tutta la zona era stata interrotta l'energia elettrica e circa 30 famiglie sono
rimaste bloccate nelle loro case a Lacco Ameno. Dodici persone hanno perso la vita durante la frana. 

SCENARIO FRANA

Dalla notte tra il 24 e il 25 luglio 2023 una serie di incendi ha interessato la Sicilia, colpendo
principalmente la provincia di Palermo dove le fiamme hanno interessato edifici, mezzi di trasporto e
vegetazione vicino al quartiere di Borgo Nuovo, ad Altofonte e a Monreale. Il vento di scirocco ha
favorito la diffusione delle fiamme in buona parte delle aree montuose intorno alla città di Palermo,
dove l’aeroporto è rimasto chiuso per diverse ore. Ci sono stati numerosi blackout, in parte legati ai
danni degli incendi e in parte ai carichi eccessivi sulla rete elettrica, dovuti soprattutto all’impiego dei
sistemi di aria condizionata per via delle alte temperature. Anche le province di Trapani, Catania e
Messina sono state interessate dagli incendi. Alle 14:00 del 25 luglio, infatti, il Dipartimento di
Protezione Civile comunica la presenza di oltre 90 incendi attivi in tutto il territorio regionale. Diversi
sono gli interventi di soccorso da parte dei Vigili del Fuoco del posto, supportati dalle squadre di
intervento arrivate da altre regioni italiane. Sono, infatti, almeno 2000 le persone messe in salvo via
mare o evacuate in via precauzionale. 

SCENARIO INCENDIO
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Il 26 dicembre 2004 una forte scossa di terremoto di magnitudo 9,1 con epicentro in mare ha colpito
l’Oceano Indiano devastando parti delle regioni costiere dell'Indonesia, dello Sri Lanka, dell'India, della
Thailandia, della Birmania, del Bangladesh e delle Maldive. A causa del sisma si sono generate onde di
tsunami alte oltre 15 metri che si sono abbattute lungo le coste dell'Oceano Indiano arrivando ad
interessare in alcune città aree interne fino a 10km. Lo tsunami ha provocato numerose vittime e
oltre tre milioni di sfollati. La potenza del maremoto è stata tale da coinvolgere anche le coste
africane dove le onde di tsunami hanno colpito alcune aree di Somalia e Kenya. Diversi sono stati gli
interventi da tutto il mondo in sostegno alle popolazioni colpite. Il Dipartimento di Protezione Civile
ha inviato mezzi e risorse non solo per aiutare la ricerca dei dispersi e l’assistenza sanitaria, ma anche
per fornire supporto psicologico ai sopravvissuti.

SCENARIO MAREMOTO

Il 6 febbraio 2023 due potenti terremoti hanno colpito la Turchia meridionale e centrale. La prima
scossa si è verificata a nord-ovest della città di Gaziantep alle 04:17 ora locale, causando danni diffusi
in Turchia e Siria. Il terremoto è stato seguito da numerose repliche, la più forte delle quali ha avuto
una magnitudo di 6,7 ed è stata registrata a sud-est di Nurdağı. Una nuova forte scossa di magnitudo
7,5 si è verificata circa nove ore dopo la prima, alle 13:24 ora locale, con epicentro localizzato a 4 km
a sud di Ekinözü, nella Provincia di Kahramanmaraş. moltissime persone hanno perso la vita e sono
stati registrati più di 122 500 feriti. Vigili del Fuoco, Carabinieri e Polizia e Guardia di Finanza si sono
subito attivati dall’Italia per prestare soccorso e assistenza alla popolazione colpita. Allo stesso modo
aiuti alla popolazione sono arrivati da molte parti del mondo. Oltre due milioni di persone sono state
costrette ad abbandonare le loro case. A causa del sisma moltissimi edifici sono crollati o sono stati
gravemente danneggiati. Diverse strade e autostrade, come anche sei aeroporti sono stati chiusi sia in
Turchia che in Siria. 

SCENARIO TERREMOTO
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